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FINALITA’ DELL’INDAGINE CONTABILE

L’esame comparato dei bilanci rappresenta il punto di partenza per
l’accertamento dei fatti che potrebbero assumere rilevanza nel
versante penale e va orientato a un duplice obiettivo:



FINALITA’

1) cogliere i segnali che denunciano l’inattendibilità della 
rappresentazione di bilancio (e che impongono le 
conseguenti rettifiche); cosa che consentirà di individuare il 
momento temporale in cui si è verificata una perdita 
incidente sul capitale sociale (ai sensi e per gli effetti degli 
artt. 2447 e 2482-ter c.c.), tale da rendere obbligatoria 
l’assunzione dei provvedimenti di cui agli artt. 2484 e 2485 
c.c. 



FINALITA’

2) individuare gli andamenti anomali di talune specifiche 
poste che, in certi casi, esprimono altrettante sottostanti 
anomalie gestionali, rispetto alle quali (muovendo dai bilanci 
e dalle scritture contabili) si potranno scoprire eventuali 
comportamenti illeciti specifici (condotte distrattive, 
preferenziali, ecc.) commessi nell’epoca precedente alla 
manifestazione della crisi. 



DOCUMENTAZIONE

Per l’indagine contabile, i necessari documenti da analizzare sono lo 
stato patrimoniale, il conto economico e la nota integrativa.

Tali documenti sono prospetti di sintesi periodica dove vengono 
raggruppati dati diversi:

- NELLO STATO PATRIMONIALE: lo «stato» delle poste attive e passive;

- NEL CONTO ECONOMICO: il dettaglio dei costi sostenuti e dei ricavi 
del periodo;

- NELLA NOTA INTEGRATIVA: i criteri di valutazione e le informazioni 
aggiuntive sulle voci di bilancio.



STRUTTURA DELLO STATO PATRIMONIALE (condizione di equilibrio)
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CONTO ECONOMICO (Conto profitti e perdite)

1° MARGINE
(Margine operativo)

TOTALE PRODUZIONE



STATO PATRIMONIALE

EQUILIBRIO CRITICO DEFICITARIO

C.C.N. 
NEGATIVOC.C.N. 



CONTO ECONOMICO

FISIOLOGICO CRITICO PATOLOGICO



IL METODO PER L’ANALISI CONTABILE

Il metodo adottato utilizza semplici strumenti:

1) Confronto degli ultimi bilanci d’esercizio della fallita (5
anni);

2) Evidenza, nello stato patrimoniale, delle differenze
riscontrate nel corso degli anni, per singola voce;

3) Evidenza, nel conto economico, della percentuale di
incidenza delle singole voci rispetto al valore della
produzione.

Segue…



IL METODO
L’analisi si conduce sul quadro d’assieme dei bilanci oggetto di 
analisi, riscontrando le differenze significative e le anomalie
che emergono dall’ analisi del conto economico e dello stato 
patrimoniale. L’approfondimento è svolto su:

• nota integrativa e relazione della gestione;

• relazione dei sindaci;

• schede contabili; 

• documenti a supporto della contabilità. 

Segue…



IL METODO

L’analisi dell’insieme dei bilanci, esposti in uno schema
unico, consente dalla loro messa a confronto,
l’individuazione di anomalie, che possono essere
indicatori di criticità o di inattendibilità della
rappresentazione di bilancio.

Inoltre consente di individuare direttamente o attraverso
un’analisi critica il momento temporale in cui si è perso
il capitale.

Segue…



ESEMPIO

Il conto economico pone in evidenza significativi incrementi
di costo per materie prime, servizi e personale nel corso
dell’anno 2011 (fallimento dichiarato nel 2016), che,
unitamente agli altri costi sostenuti, incidono per circa il
125% sul valore della produzione (pari ad € 14.731.074):

2011 % su valore produzione

Costi per materie prime € 4.316.795 29,30%

Costi per servizi € 4.686.725 31,82%

Costi per il personale € 9.094.487 61,74%

Altri costi € 403.643 2,74 %

TOTALE COSTI DI PRODUZIONE € 18.501.650 125,60%

DIFFERENZA TRA RICAVI E COSTI (A-B) - € 3.770.576 - 25,60%



ESEMPIO

Già al termine dell’esercizio chiuso al 31/12/2011, il conto economico
avrebbe dovuto segnalare una grave situazione di crisi:

€ 14.731.074 (A)

- € 18.501.650 (B)

- € 1.138.765 (oneri fin.+ svalutazioni+ oneri straordinari)

= - € 4.909.341



Come si osserva, Il primo margine (A-B) è negativo per € 3,77 mln

ESEMPIO

Proseguendo nell’analisi, si riscontrano tuttavia nel conto
economico 2011 anomalie nella voce «proventi
straordinari», pari ad € 4,3 mln, che portano il risultato di
esercizio da negativo per € 4,9 mln a negativo per circa €
0,6 mln.



Dall’approfondimento si apprendeva che la società
aveva acquisito ad € 1 un ramo d’azienda improduttivo
con 50 dipendenti, dotato di un fondo per la
dismissione degli stessi pari ad € 4.300.000.
La società, invece di iscrivere tra le passività detto
fondo, contabilizzava come proventi straordinari la
dotazione finalizzata alla dismissione del personale,
alterando il risultato di esercizio.

ESEMPIO



La società, dal 2011, non ha impiegato i fondi per le finalità
previste, bensì per coprire le perdite gestionali di esercizio.

Tra i «proventi straordinari», si rilevano infatti nel 2011, 2012
e 2014 ingenti valori, a copertura «fittizia» delle perdite:

ESEMPIO

2011 2012 2014

Proventi straordinari € 4.309.269 € 1.000.000 € 2.189.000



L’occultamento della perdita economica si manifesta subito dopo in termini
finanziari negativi.

Dal 2011 si accumulano infatti debiti verso l’erario e le banche.

Le perdite non coperte hanno quindi evidenza finanziaria nell’incremento dei debiti:

ESEMPIO

2011 Δ 2012 Δ 2013

Debiti tributari € 695.319 € 2.429.654 € 3.124.973 € 1.973.445 € 5.098.418

banche € 2.882.456 € 1.606.085 € 4.488.541 € 114.170 € 4.602.711



La corretta rappresentazione del risultato economico 2011 avrebbe
dovuto evidenziare una perdita di € 4,9 mln, che a sua volta avrebbe
comportato un deficit patrimoniale pari ad € 3,3 mln.

Di fatto è stata rinviata in avanti di tre anni la manifestazione della perdita
del capitale, che si evidenzia nel 2014 e nel 2015.

2011 2012 2013 2014 2015

Utile (Perdite) - € 574.340 - € 2.801 - € 287.280 - € 2.876.723 - € 3.778.958

Patrimonio 
netto (Deficit)

- € 13.066 € 291.974 € 304.694 - € 1.915.977 - € 5.694.938



ESEMPIO

Se il risultato economico negativo del 2011 fosse stato correttamente riportato per 
€ 4,9 mln, lo stato patrimoniale avrebbe rappresentato una situazione di deficit 
finanziario:

DEFICIT

ATTIVO 

PASIVO A BREVE 

TERMINE

PASSIVO A LUNGO 

TERMINE€ 18.180.217

€ 3.360.732

€ 5.006.216

€ 13.187.067

Debiti oltre 12 mesi, TFR, 
fondi rischi

Debiti entro 12 mesi, ratei e 
risconti passivi

€ 4.347.666
P.N. negativo

€ 4.347.666 + € 5.006.216 + € 13.187.067 - € 18.180.217



ESEMPIO

Si rileva inoltre, nel corso dell’anno 2015, una rilevante riduzione dei crediti verso
clienti:

2014 Δ 2015

Crediti verso clienti € 10.910.774 - € 8.989.757 € 1.921.017

Nello stesso esercizio si riscontra una forte riduzione dell’esposizione verso le
banche:

2014 Δ 2015

Debiti verso banche € 4.450.559 - € 4.191.581 € 258.978

Le banche sono quindi rientrate del proprio credito.



GIRO DEL CIRCOLANTE: 
GIORNI MAGAZZINO + 

GIORNI CLIENTI -

GIORNI FORNITORI=

DURATA DEL CICLO DEL CIRCOLANTE

Più è esteso il ciclo del circolante più consistente risulta l’impiego finanziario 
nel capitale circolante.
Le imprese che lavorano con margini ristretti devono porre attenzione a 
mantenere a livelli minimi questo indice, poiché una rotazione veloce del 
circolante, oltre a ridurre gli oneri finanziari è indice di produttività: più cicli 
si compiono in un anno più alti sono i risultati.



RELAZIONE TRA DURATA DEI CREDITI E DEI DEBITI:
ATTENZIONE: per controbilanciare l’allungamento del periodo 
di riscossione dei crediti NON è sufficiente allungare dello 
stesso periodo il pagamento dei fornitori.

Per rimanere nell’equilibrio finanziario occorre che ad un 
aumento della durata media dei crediti corrisponda un 
aumento più che proporzionale della durata media dei debiti. 



ESEMPIO:

ΔCr = Δd x V/365          ΔF = Δd' x A/365

dove :

Cr = crediti ; d = durata dei crediti ; d' = durata dei debiti 

V = vendite ; A = acquisti; F = debiti verso fornitori

Se aumentano i crediti per il solo effetto dell' allungamento  
della durata, e desideriamo che i fornitori aumentino della 
stessa entità, allora avremo che : 

ΔCr = ΔF



ESEMPIO:
ne consegue che : 

Δd x V/365 = Δd' x A/365

se la nostra incognita  è Δd'

avremo: 

Δd'= Δd x V/365  x 365/A

che è anche:
Δd'= Δd x V/A

Essendo V > A ne consegue che, per rimanere nell'equilibrio finanziario, occorre 
che ad un aumento della durata media dei crediti si abbia un aumento più che 
proporzionale della durata media dei debiti.



ESEMPIO:
GIORNI INCASSO CREDITI: 150

GIORNI PAGAMENTO FORNITORI: 150

VENDITE: € 1.800,00 

ACQUISTI: € 1.000,00

VARIAZIONE GIORNI INCASSO CREDITI: + 30 GIORNI

VARIAZIONE GIORNI PAGAMENTO DEBITI ?

FORMULA: Δd' = Δd x V/A                    Δd’ = 30*1800/1000 =54


